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cuna «eérta- almeno di que’ Porti, i quali
.a.Mercatantic-eran noti, Come la cofa fia,
egli,/ fpedi C.. Volufeno con una nave per
-oﬂ“ervarg i ‘Porti, e tutto cid che poteﬂc,

qutﬂ} ifenza mai, sbarcarfi 5 dopo’ cmque
g!orm ritoriio con alcune notizie s i1 11 .
- Spatfa per tantq in-Bretagnada’ Mercataml
la. fama. della dilcefas che - Cefare difegnava

diifare dn;quell’lfola ;. farono a lui fpeditida

varig Cittd Ambafciadoriofferendodi renderfial
Popolo Romana ;e dare oftaggii Accetto'le loro
offestes e glirifpedi, fecomandando Comvios il
quale eral flato fitto da Cefare Re degh Atre-

batisi e Artoefi vinti; uvonio di valore, iedi
configlio, -a fe fedele, ¢ preflo quellagénte v/
di;grande . autoritd » acciocche paflzndo melle i

alere Citta, le ‘perfuddefie.a renderfi a’Roma-
nj.-Con tutto cid trovd  Cefare al fuoarrivo
un efercito di Brgtonz che gli contrafto: lo
sharco,onde gli convenne acquiftarlo colfangue;
fin" tanto chei fuoi poterono lafciar ik Ma-
re 5 e combattere; fopra’ I’ afciutto terreno:

perc;ocche, allora (i Bretoni fidiedero alla fu-

ga « La fortuna fu quefta volta nemicardi

Cefare , nonavendo potuto pércagione de’venti
conttarj-arrivare le digiotto navi, checondus
- cevano la cavalleria. Anzi quando, dopola
" fuga nemica, ‘erane giunte alla vifta del came
po Romano;, fopravvenne unatempefta, chele
difperfe , e ne gitto parte a fondo, rovinando nen
folameme alcune di queﬁe, ma diquellean-
yds : i1 | icora




